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MELFI ACCUSATO DI VIOLENZA SESSUALE È PASQUALE MOSSUCCA, 43 ANNI. LE DUE VITTIME VIVEVANO A FOGGIA

L’orco che promette il lavoro
sequestra e abusa di 2 sorelle
Due ragazze rumene ingannate e segregate. I CC lo arrestano

TERRITORIO ALEGGIA L’INCUBO VISSUTO NEL 2003 A SCANZANO

Matera
e lo spettro
delle scorie
Nelle mappe delle aree
individuate dalla Sogin

sono presenti alcune
località del Materano

Gli investigatori sono
riusciti a ricostruire

l’accaduto a oltre due
anni di distanza

I N V E S T I G ATO R I U n’auto del nucleo radiomobile all’uscita dalla caserma [foto Tony Vece]

l Da Capitale Europea della
Cultura a sede del deposito na-
zionale delle scorie? Matera e l’al -
ta Murgia rischiano di diventare
terreno ideale per «accogliere» la
monnezza nucleare? Il rischio ci
sarebbe: nella mappa delle aree
redatta da Sogin (la società di
Stato responsabile dello smantel-
lamento degli impianti nucleari e
della gestione dei rifiuti radioat-
tivi) nel 2010, infatti, le aree della
nostra regione interessate sono,
oltre a Scanzano Jonico e Craco,
anche Matera e l’alta murgia.

MIOLLA A PAGINA III >>

l Le aveva «adescate» in pro-
vincia di Foggia con la scusa di
poter offrire loro un lavoro a Melfi.
Poi le ha tenute segregate in casa e
costrette a subire rapporti sessua-
li. I fatti risalgono a due anni fa. E
ieri i carabinieri del nucleo ope-
rativo radiomobile della compa-
gnia di Melfi l’hanno rintracciato
e arrestato. Pasquale Mossucca, 43
anni, è accusato di «violenza ses-
suale - spiegano i carabinieri in un
comunicato stampa diffuso ieri
pomeriggio - in danno di due so-
relle provenienti dalla romania».

SERVIZIO A PAGINA II >>

LA PROPOSTA

l «Ridare la dignità del
lavoro». A coloro che un la-
voro lo hanno perso, a co-
loro che un impiego non
l’hanno mai avuto, a coloro
che per motivi diversi non
riescono a trovarlo. È la pro-
posta in consiglio regionale.

INCISO A PAGINA V >>

L AU R I A

La vedova
Fo r a s t i e r i
non si arrende
«Chiedo giustizia»

PERCIANTE A PAGINA VII >>

S A LU T E

Un fumetto
per informare
i ragazzi sui rischi
del diabete

SERVIZIO A PAGINA VI >>

MELFI

Lo palpeggiano
poi lo derubano
arrestate 3 donne

l «Furto aggravato con strappo e violenza ses-
suale». I militari della stazione carabinieri di Melfi,
nel corso della mattinata, nell’ambito dei servizi
predisposti per limitare il fenomeno dell’accatto -
naggio in prossimità di supermercati e centri com-
merciali da parte di cittadini stranieri, «che negli
ultimi giorni - fanno sapere i carabinieri della com-
pagnia di Melfi, comandati dal capitano Giovanni
Diglio - hanno iniziato a creare preoccupazione tra
la cittadinanza», hanno bloccato ed arrestato tre
giovani donne rumene: L. R., di anni 23, S. M. e M.
A., entambe di anni 20, domiciliate tutte a Foggia.

SERVIZIO A PAGINA II >>

RAPPORTO ANNUALE DI LEGAMBIENTE

Scuole ecologiche
e sicure?
Potenza se la cava
Matera meno

l Come sta la scuola lucana? Così
così. Molto male Matera, penultima
nella graduatoria nazionale dei ca-
poluoghi. Potenza invece si distingue
come esempio di buone pratiche con
“Scuole ecologiche, scuole sicure”. È
il quadro che emerge dal XV Rappor-
to Ecosistema Scuola elaborato da
Legambiente con il quale si fa il pun-
to, ogni anno, sulla qualità di edi-
lizia, strutture e servizi scolastici.

SERVIZIO A PAGINA VI >> SCUOLA La Domiziano Viola di Potenza [foto Tony Vece]

IL CASO L’ASSESSORE REGIONALE SULLA MATERIA ENERGETICA

«Basilicata zona franca»
Berlinguer al ministro

l Da dove possono ripartire il
Mezzogiorno e la Basilicata per
invertire la tendenza ad affonda-
re? L’assessore regionale all’am -
biente e al territorio, Aldo Ber-
linguer, scommette sulle «zone
franche». O, per l’esattezza, sulla
legittimità della Basilicata - terra
che produce petrolio - a poter
avanzare il diritto a una fiscalità
differenziata. Se ne discute a Ro-
ma al Ministero Affari regionali.

SAMMARTINO E LAGUARDIA
A PAGINA IV >>

Salario
d’inserimento
«in cambio
di lavoro»

SBLOCCA ITALIA, L’IDEA BUONA
AVANZATA DA CHIAMPARINO

di PIERO LACORAZZA
PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA

S
i apre uno spazio per Sblocca Italia e Titolo V della Co-
stituzione. La posizione di Sergio Chiamparino indica un
percorso per mantenere il principio di leale collaborazione
fra Stato e Regioni. Impugnare l’art. 38 fa parte della nor-

male dialettica, la Basilicata può ancora giocare un ruolo. La
posizione assunta dal presidente della Conferenza delle Regioni
Chiamparino, che ha indicato al Governo un percorso da esplorare e
da seguire per mantenere nel tempo, anche con la riforma del Titolo
V, il principio di leale collaborazione fra Stato e Regioni, ci invita a
riflettere su quanto sia difficile evitare che vi sia una concorrenza di
materia fra Stato e Regioni su varie tematiche e dimostra che il tema
delle prerogative delle Regioni non è definitivamente risolto e si
apre uno spazio di intervento che va pienamente utilizzato.

SEGUE A PAGINA XII >>ASSESSORE Aldo Berlinguer

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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SVILUPPO
NUOVE SCOMMESSE PER IL SUD

INCONTRO
Al ministero Affari regionali, a Roma, oggi
si discute di «Zone franche come politica
di sviluppo del Mezzogiorno»

DIFFERENZE
«Un Paese con aree a sviluppo
differenziato, non può applicare una
tassazione omogenea per tutti»

COMUNI LA ZFU COPRE UN PERIMETRO CHE CORRISPONDE AL 30% DEL TERRITORIO CITTADINO

Il caso della città di Matera
cancellata e poi reinserita

GIOVANNA LAGUARDIA

l Fino a questo momento in
Basilicata l’unico «tentativo» di
Zona franca Urbana è stato quello
relativo ad un’area del Comune di
Matera. La città dei Sassi, infatti,
era stata inserita nell’elenco delle
22 città che avrebbero dovuto usu-
fruire degli sgravi in base alla leg-
ge finananziaria del 2007. Succes-
sivamente, però, il nome di Ma-
tera era stato «cassato» nel 2013,
pare per la fuoriuscita della Ba-
silicata dalle zone Obiettivo 1. Da
quest’anno, però, il nome della cit-
tà lucana torna tra quelli delle cit-

tà che possono godere delle age-
volazioni contributive e fiscali
previste. L’amministrazione ma-
terana, infatti, ha subito contesta-
to l’esclusione, inviando una let-
tera al ministero competente e,
per conoscenza, alla Regione Ba-
silicata «in considerazione del fat-
to che le condizioni di debolezza
economica non erano affatto mu-
tate dal periodo in cui la città era
stata inserita nel primo elenco di
Zona franca urbana compilato dal
Cipe e che, pertanto, la scelta di
escluderla era immotivata».

Le zone franche sono quartieri
o circoscrizioni con non più di

30.000 abitanti a cui il Governo ha
deciso di attribuire dei mezzi ec-
cezionali per favorire la rivitaliz-
zazione economica. La scelta delle
aree e avvenuta sulla base di pa-
rametri socio economici: numero
di abitanti per quartieri, numero
di disoccupati e numero di per-
sone uscite anticipatamente dal
percorso formativo scolastico. Lo
spirito della legge e quello di ac-
cordare un regime di esonero con-
tributivo e fiscale alle piccole im-
prese che si insediano nella zona
franca urbana (50 dipendenti al
massimo). In cambio le aziende
devono riservare il 30 % dei posti

agli abitanti dei quartieri classi-
ficati come ZFU. Tale misura se
rispettata consente all'azienda di
estendere il regime di esonero
contributivo anche ai dipendenti
con residenza in altri quartieri.
Per l’amministrazione comunale
di Matera l’esclusione della città
dalle Zone Franche Urbane
«avrebbe penalizzato fortemente

l’intero territorio comunale poi-
ché le agevolazioni previste per il
tessuto imprenditoriale della pic-
cola e media impresa ( che costi-
tuisce il 95% delle nostre attività
produttive) sono immediatamente
applicabili in quanto si sostanzia-
no in esenzione dalle imposte sui
redditi, esenzione dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive,

esenzione dall’imposta municipa-
le IMU per gli immobili destinati
all’esercizio dell’attività economi-
ca, esonero dal versamento dei
contributi da lavoro dipendente».

Per Matera la zona franca è
all’interno di un perimetro che co-
pre il 30 percento del territorio in
cui insiste l’80 percento delle no-
stre attività produttive.

M AT E R A
Reinserita
nell’elenco
delle zone
franche
urbane dopo
le proteste
del Comune

.

Berlinguer al ministro Lanzetta
«La Basilicata sia zona franca»
«Ok fiscalità differenziata su benzina, gasolio e gas». A Roma anche Gianni P i t te l l a

LA PROPOSTA
«Dove si produce petrolio non

si possono pagare le tasse
pagate in tutti gli altri posti»

MIMMO SAMMARTINO

l Da dove possono ripartire il Mez-
zogiorno e la Basilicata per invertire la
tendenza ad affondare? L’assessore re-
gionale all’ambiente e al territorio, Aldo
Berlinguer, scommette sulle «zone fran-
che». O, per l’esattezza, sulla legittimità
della Basilicata - terra che produce pe-
trolio - a poter avanzare il diritto a una
fiscalità differenziata.

Se ne discute questa mattina a Roma,
presso il Ministero Affari regionali, in
un incontro sul tema: «Le zone franche
come politica di sviluppo del Mezzo-
giorno». Tra i relatori, anche l’a s s e s s o re
regionale lucano Aldo Berlinguer. A in-
trodurre il dibattito, il ministro Maria
Carmela Lanzetta. Le conclusioni sono
affidate a un altro autorevole esponente
politico lucano: l’e u ro p a rl a m e n t a re
Gianni Pittella, capogruppo di Socia-

listi e democratici al Parlamento eu-
ro p e o.

«Il petrolio - ragiona Berlinguer - non
ha prodotto occupazione diretta in Ba-
silicata. Ed è assurdo che la tassazioni
sui prodotti energetici sia uguale in Ba-
silicata (dove avviene la produzione) co-
me, ad esempio, in Toscana. È possibile,
come avviene almeno in una ventina di
casi in Europa, immaginare di creare
una zona franca in tutta la regione. Un
territorio nel quale si applichi una fi-
scalità differenziata in relazione alle ac-
cise sui prodotti energetici (benzina,
gasolio, gas). Insomma, sulla parte che
si paga territorialmente sui consumi».

All’incontro di oggi ci sono diverse
regioni che, con finalità diverse, sol-
lecitano il riconoscimento di «zona fran-
ca». Lo chiedono la Sardegna (come zo-
na franca doganale), Gioia Tauro (per le
esportazioni), le regioni a Statuto spe-

ciale».
D’altronde in Europa ci sono diversi

riconoscimenti di questo tipo. «Il punto -
argomenta l’assessore Berlinguer - è che
non è possibile avere realtà differen-
ziate per livello di sviluppo e mantenere
una tassazione omogenea. Ritengo im-
portante andare verso un modello di
aiuto fiscale in aree, come la Basilicata,
in cui si produce la risorsa. Ovviamente
l’idea di puntare sul riconoscimento di
una fiscalità differenziata non c’entra
nulla con la questione delle royalty che
seguono un altro percorso».

D’altronde la Basilicata ha già cono-
sciuto l’esperienza della «zona franca
urbana» di Matera (nell’ambito delle
aree qualificate come depresse). «Una
esperienza positiva - conclude Berlin-
guer - che segue gli ottimi risultati ot-
tenuti dal modello francese al quale si
ispira».

T E R R I TO R I O La proposta dell’assessore regionale Berlinguer: Basilicata, produttrice di petrolio, zona franca per i consumi energetici

L’elenco
Ecco Le Zfu approvate

tra il 2013 e il 2014
Tra il mese di dicembre del

2013 e il mese di ottobre del 2014
sono state approvate interventi
nelle seguenti zone franche: in
Campania nei comuni di Aversa,
Benevento, Casoria, Mondrago-
ne, Napoli; Portici (centro stori-
co), Portici (zona costiera), San
Giuseppe Vesuviano; Torre An-
nunziata. In Calabria: Corigliano
Calabro, Cosenza, Crotone, La-
mezia Terme, Reggio Calabria,
Rossano, Vibo Valentia.
Interventi anche per l’intera pro-
vincia di Carbonia Iglesias, in Sar-
degna, e per il comune de L’Aqui -
la, in Abruzzo.
In Sicilia gli interventi riguardano
Aci Catena; Acireale, Bagheria,
Barcellona Pozzo di Gotto, Castel-
vetrano, Catania, Enna, Erice, Ge-
la, Giarre, Lampedusa e Linosa,
Messina, Palermo (Brancaccio),
Palermo (porto), Sciacca, Termini
Imerese, Trapani, Vittoria. In Pu-
glia Andria, Barletta, Foggia, Lec-
ce, di Lucera, Manduria, Manfre-
donia,i Molfetta, San Severo,
Santeramo in Colle, Taranto.

LA LEGGE GLI OBIETTIVI

Le agevolazioni
che spettano
al settore
micro imprese

l Le zone Franche Urbane
(Zfu) sono aree infra-comunali
di dimensione minima presta-
bilita dove si concentrano pro-
grammi di defiscalizzazione
per la creazione di piccole e
micro imprese.

Per il finanziamento del di-
spositivo, la legge finanziaria
2007 (L. 296/2006, art.1 comma
340 e successivi) ha istituito un
Fondo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e
2009.

La legge finanziaria 2008 (L.
244/2008, commi 561, 562 e 563)
ha confermato tale stanzia-
mento e ha definito in maggior
dettaglio le agevolazioni fiscali
e previdenziali che, oggi, tro-
vano la loro definizione par-
ticolareggiata all’interno del
Decreto Interministeriale 10
aprile 2013 in attuazione di
quanto previsto dall’art. 37 del
decreto-legge 18 ottobre 2012,
n.179.

L'individuazione delle Zone
Franche Urbane prevede age-
volazioni fiscali e previdenziali
per rafforzare la crescita im-
prenditoriale e occupazionale
nelle micro e piccole imprese
localizzate all’inter no
dell’Obiettivo Convergenza,
nonché nel territorio dei co-
muni della provincia di Car-
bonia - Iglesias.

L'individuazione delle Zone
Franche Urbane prevede age-
volazioni fiscali e previdenziali
per rafforzare la crescita im-
prenditoriale e occupazionale
nelle micro e piccole imprese.

Tali agevolazioni consistono
in: esenzione dalle imposte sui
redditi; esenzione dall'IRAP;
esenzione dall'imposta muni-
cipale propria; esonero dal ver-
samento dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipenden-
t e.

Nel suo disegno definitivo, il
dispositivo approvato estende
l'ammissibilità ai benefici ad
aree urbane, caratterizzate da
significativi fenomeni di disa-
gio sociale, individuate nel ter-
ritorio di 33 comuni dell’a re a
dell’Obiettivo Convergenza e
nel distretto di Carbonia - Igle-
sias, mettendo a disposizione,
per quest’ultima, circa 124 mi-
lioni di Euro.

BASILICATA PRIMO PIANO




